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CAPD 1
FIMALTTA®

ART. 1

1.Con 11 presente Regolamento il Comunz, nell'esercizio dei suoi
poteri di autonomia, determina Le fTorme di garanzia stabilite
pelr la concessione di Ffinanziamenti e Dbeneflicl economici ad
enti pubblici e soggetti privati, in relazlome a quanto
previsto dall'art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241,
assicurando la massima Lrasparenza all'azione amministrativa ed
il conseguimento delle wutilita' sociali alle gquali saranno
finalizzate le risorse pubbliche impiegate.

ART. 2

1.l 'osselrvanza delle procedure, dei criteri e delle modalita’
stabilite dal presente regolamento costituisce condizione
necessaria per la legittimita' degli atti con i quali wvengono
disposte le coneessionl di Ffinanzlamenti e benefici economici
da parte del Comune.

2.L'effettiva osservanza del criteri e deile modalita' suddette
deve risultare dai singoli provvedimenti, con esplicito
richiamo delle norme che agli stessi si riferiscono.

ART. 3

1.lLa Giunta Comunale dispone le iniziative piu' idonee per
assicurare la piu' ampia conoscenza del presente regolamento da
parte degli organismi di partecipazione di cui alltart. 6 dells
legge 8 giugrno 1898, n. 142, degli enti e istituzioni pubbliche
e private, delle forze sociali e di tutti 1 singoli cittadini
che ne fanno richiesta.

ART. 4

1.61l1i atti relativi alla concessione dl Tinmanziamenti e " henefici
economici sono pubblicati all'*albo pretorio del Comune, per la
durata prevists dalla legge.

2.01 tali atti ognl cittadino puo' prendere wvisicne, iIn qualunque
momenkto, anche successivamente alla pubblicazione, Tacendone
richiesta nelle forme previste dal regolamento di cui all'art.
7 della legge 8 giugno 19960, n. 142.

ART. S
1.I1 rilascio di copia del presente regolamento e degli atti di
cul all'art., 4 puo’ essere richiesto da ogni cittadine del

Comune e dai rappresentantl degli enti ed istituzioni che nello
stesso hanno sede,

Z.Esso awvviene prewio pagamente deil soli costi, che 50710
determinati periodicamente dalla Giunta con propria

deliberazione di carattere genasrale.

CAPO IXI



PROCEDURE
ART. 6

1.T) Consiglio comunale determina 1'importo annuo complessivo che
potra' essere disposto a titele di sovvenzione, contribute,
sussidio ed ausilio finanziario o per wvantaggil economici In
sede di approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio
finanziario carrispondente.

2.L'" importo sara' ripartite per singoll settori di intervento e
l'eventuale aumento o diminuzione di importo da un settore
rispetto ad un altro dovra' essere oggetto di approvazione da
parte del Consiglio comunale.

3.In casco d'urgenza e' cg¢onsentito alla Giunta comunale di
adottare deliberazione di wvariazione, ma questa, al sensi
dell'art. 32 punteo 3, della legge @B.66.1990, n.142, dovra!'
esselre dottoposta a ratifica del Consiglio comunale, a pena di
nulita', entro il termine perentorio di giorni 68 dalla data di
adozione dell'atto."

ART. 7

i.Le istanze per la concessione di conbtributi o di altri benefici
devono contenere l'indicazione dei requisiti posseduti 2
L'individuazione delle Tinalita' alle quali l'interwvento
richiesto e' destinato.

2.Le istanze devono essere redatte secondo i modull allegati A, B
e C al presente regolamento, & seconda delle finalita' =2lla
quale si intende destinare 1l Tinanziamento richiesto.

3.Le istanze presentate per le finalita' di cul al successivi

articeli devranno contenere la dichiarazione che 1l soggetto
richiedente non Ta parte dell'articolazione
politico—amministrativa di nessun partite, in relazlone a
quante previsto dalltart. 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195 e
dall'art. 4 della legge 18 nowvembre 1881, 0. 658%. Tale
dichiarazione noen e' richiesta per gli interventi di cui
all'art. 17 direttamente prestati al soggetti assistiti od alle
loro famiglie.

ART. 8
1.Le istanze pervenute sonc assegnate per il procedimento
istruttoriec al settore competente, che vi provwvede entro 60

gliorni.

2.Le istanze istrulte sono rimesse da clascun settore alla Giunta
Comunale, riepilogate in un prospetto compilato distintamente

per ciascuna Tfinalita' di intervento e nel quale sono
evidenziate le richieste che risultano prive dei requisiti
richiesti od in contrasto con le norme del presente

Regolamento.

3.La Giunta, tenuto conte degli obiettivi programmatici stabiliti
dal Consiglio Comunale, delle risultanze dell'istruttoria e



delle risorse disponibili in bilancio, forma 11 piano di
riparto delle stesse e stabilisce 1'imporfto assegnato &
soggetti ed infziative inclusi nel pisno. La Giunta determina
inoltre i soggetti e le iniziative escluse dal piano.

4 .Messun intervento puo' essere disposto dalla Giupta Comunale a
favore di soggetti ed iniziative «che, secondo 1'istruttoria,
sono risultati privi del requisiti richiesti od inm contrasto
con le norme regolamentari. La Giunta, ove ne rawvisi la
necessita' prima di decidere ltesclusione, puo’ richiedere al
settore competente wlteriorl approfondimenti e verifiche.

ART. 9
1.T1 setlore compefente predispone, in conformita! al piano di
riparto dei fondl di cul al precedente articolo, lo schems
della deliberazione da adottarsi dalla Giunta comunale, per

"l'attribuzione definitiva del contributi. Nella deliberazione
sono inoltre elencati i soggetti e le iniziative escluse, con
una sintetica indicazione dei motivi.

2.11 responsabille del selttore esprime, sullo schema gi
deliberazione proposto, 1l parere di propria competenza, in
relazione alla conformita' della proposta alle norme stabilite
dal presente Regolamento. La proposta di deliberazione wviene
trasmessa al Segretario Comunale.

3.I1 Segretario comunale richiede il parere contabile e di
copertura flnanziaria al responsaebile della Ragioneria e
rimette la pratics alla Giunta con il suo parere in ordine alla
legiffimita' della proposta di deliberazione. ’

CaP0 ITY

SETTORT D'INTERVENTO

ART. 18
1.1 settori per i quali l'Amministrazione comunale. . puo'’
effettuare la concessione di finanziamenti e benefici economici
ad enti pubblici e soggetti privati, nei limiti delle risorse

di cul dispone, sono, di norma, 1 seguenti, elencati in ordine
alfabetico:

a) Assistenza e sicurezza sociale;
k) Attivita' sportive e ricreative del tempo libero;
c) Attivite' per la tutela di wvaloeri monumentali, storici e
tradizionali;
d) Cultura ed informazione;
e) Sviluppo economico;
) Tutela dei walori ambientali.

2.Per clascun settore di intervento sono individuate le attivita'
g le iniziative che generalmente lo caratterizzano, con cio!
non escludendoesi quelle che per la loro finalita' sono ad esso
riconducibili.



3.%5eno esclusi dalla presente disciplina i costi soclall che
l'pmministrazione assume per i servizi dalla stessa gestiti o
dei qualil promuove la gestione o l'organizzazione per suo conto
da parte di altri soggetti, essendo gli stessi regolati:

a) per quanto relativoe ad agevolazloni, riduzionl ed esenzioni
- dal pagamento dei corrispettivi per la frulzione dei berni e
dei servizi dalla disciplina da stabilirsi In conformita®
atl'art. 32, comma secondo, letftera g. della legae 8 giugno

1998, n. 142;
b) per quanto concerne agevolazioni relative alle tariffe per le
erogazioni di alori pubblici servizi, dai rispettivi

regolamenti.

CaPOo IV

SOGGETTY AMMESST

ART. 11

1.La concessione di sowvenzionl, contributi, sussidi ed ausili
finanziari e l'attribuzione di vantaggli economici di qualunque
genere puo' essere disposta dall'Amministrazione a Tavore:

a) di persone residenti o normalmeante presenti nel Comune,
sussistendo le motivazioni per il conseguimento delle
finalita' stabilite dal presente regolamento;

b} di enti pubblici, per le attivita' che ¢gli stessi esplicano a
beneficio della popolazione del Comune;

c) di enti privati, associazioni, fondazioeni ed altre istituzioni
di carattere privato, dotate di personalits' giuridica. che
esercitano prevalentemente la lore attivita' in fawvore della
popolazione del Comune;

d) di associazioni non riconosciute ¢ di comitati, che effettuano
inirziative e svolgono atfivita' a wvantagglo della wpopolazione
del Comune. La costituzione dell'Associazione deve risultare
da un atto approvate in data precedente, di almeno & mesi, la
richiesta dell'intervento.

2.In casi particolari, adeguatamente motivati, l'attribuzione di
interventi economici puo' essere disposta a favore di enti
pubblici e privati, associazione e comitati, per sostenere
speclfiche iniziative che hanno finalita’ di aiuvto @
solidarieta’ verso altre comunita' italiane o straniere colpite
da calamita' od altri eventi eccezionali oppure per concorrere
ad Iniziattive di interesse generale rispetto alle quali 1la
partecipazione del Comune assume rilevanza sotto il profilo dei
valori sociali, morali, culturalil, economici che sone presenti
nella comunita' alla quale l'ente e' preposto.

capo v

COMDIZTONT GEMERALT DI CONCESSIONE

ART. 12

l1.te perscone Tisiche che presentano istanza per otitenere



interventi finanziari dal Comune devono esporre nella sbtessa le
motivazioni e la misura dell'intervento richiesto. All'istanza
dovra' essere allegata la documentazione idonea @ comprovare le
finalits' delltintevento, l'onere complessivo da sostenere per

1o stesso g Jl'attestazione, a Mmezzo di dichiarazione
sostitutiva resa ed autenticata ai sensi dell'art. 4 della
legge 4 gennaic 1968, n. 15 dei redditi effettivi propri e del
nucleo familiare cui appartiene nonche' la descrizione ed
ubicazione dei beni immobili di proprieta’ del componenti del

nucleo stesse. WNella predetta dichiarazione dovra! gssare

ineltre precisato se i1 richiedente beneficia, per l'intervento
al quale la stessa si riferisce, di contributi finanziari da
parte di altri soggettl pubblici; in caso affermativo dovra!'
essere precisato l'importe del contributo ed il soggetto che ne
ha asssicurato la concessione. L'Amministrazione si riserva la
verifica di quanto dichiarato.

2.A1 richiedente. con i1 provvedimento di assegnazione
dell'intervente, pun' essere autorizzata l'erogazione di un
acconto dell'importe concesso.

3.L'eraogazione totale od a saldo della somma assegnata wviene
effettuata dall'Ente entro 30 gioerni dalla presentazione da
parte dell'interessato della doecumentazione comprovante
1'avvenuto intervento al quale la stessa era Tinalizzata e la
spesa sostenubta. Se questa risulta inferiore al 25% a quella
preventivata o comungue minore dell'importo della sovvenzione
concessa, quest'ultima viene ridotta in proporzione.

d.L'erogazione del -sussidi concessi a favore di soggetti che
necessitano di immediata asslstenza puo' essere autorizzata dal
Sindacoe nell'ambito dell'apposito fonde stanziato in bilancio e
destinato con atto della 6iunta per queste finalita'. Il
Sindaco adotta la sua decisione in base all'istanza del
tichiedente ed alle risultanze dellfistruttoria per la stessa
effettuata, nel minore tempo necessaric, dal servizie comunale
di assistenza sociale.
Mensilmente 11 Sindaco riferisce alla Giunta gli interventi
disposti e la stessa dispone il discarico delle somme ad essi
relative con atto adottato al sensi del 57 comma dell'art. 45
della legge 8.6.1990, n. 142.

ART 13
i1.Per gli Enti Pubblici e privati e le Associazioni che
richiedeno la concessione di un intervento finmanziario quale
concorso per lL'effettuazione della lore attivita' ordinaria

annuale, in relarione al beneficl che dalla stessa derivano
alla Comunita' locale e di culi al precedente art. 16, 1~ comma,
l'istanza di concessione deve essere corredata per il primo
anno, da copla del bilancio di previsione e dal programms di

attivita'. Per le richieste presentate dopo il primo anne di
attivita' o, comunque, per L'anno successive a, quello per il
quale L1'Ente ha Fruite del contributo dell'Ente,oltre al
preventive e programma per 11 nuove anno, dovra' essare

presentato i1l rendiconto della gestione precedente, nella quale
g' stato utilizzato 1l concorso finanziaric del Comune.



2.

Nella concessione di contributi annuali ricorrenti viene
accordata particolare considerazione aqli enti pubblici e
privati ed alle associazrloni 1l cuil statuto prevede, in caso di
cessazione dell'attivita', la devoluzione a&l Comune dei beni -
o di quei beni artistici, storici, culturali per la cui
conservazione e wvalorizzazione il contributo &' richiesto - con
impegno da parte del Comune, di assicurarne la conservazione e
valorizzazione.

L'erogazione dei contributli finanziari di cui &l COmma
pracedente avwienae dieltro presentazione del rendicento
dell'tanno per il quale 11 contribute e' state concesso.

I documenti di cul al presente articolo debbono essere Tirmati
dal Presidente e dal Segretario dell'Ente e, ove esista, dal
Presidente del Collegio Sindacale.

ART. 14

Per gli enti pubblici e privati, le associazioni ed 1 comitati
che richiedono la concessione di  un Intervento finanziario

quale concorso par l'effettuazione di manifestazioni,
iniziative,progetti di interesse diretteo o comungue pertinente
alla comunites’ locale. l'istanza di concessione deve essere

cerredata dal programma dettagliato della manifestazione o
imiziativa, dalla precisazione dell'epoca e del luogo in cui

sara' effetbuata e dal preventive fFfinanziario nel quale
risultino analiticamente le spese che il richiedente prevede di
sostenere e le entrate con le quali si nropone di

fronteggiarle, 1inclusa quella a proprio carico. L'istanza
dovra' inoltre essere corredata da copia dell'ultimo bilancio
approvato, dal quale risultino i mezzi con 1 quali wviene
fimanziata la quota di intervente del richiedente nella
manifestazione od iniziativa.

L'erogazione dei contributi fimanziari assegnati per
ltintervento di cul al comma precedente viene disposta dope la
conclusione della manifestazione dietro presentazione al Comune
di un dettagliato rendiconto e dei documenti giustificativi
delle spese.

Nei preventivi e nei rendiceonti di manifestazioni, iniziative e
progetti al gquall oconcorre 1l Comune ron possono’ essera
comprese le prestazioni assicurate alle iniziative suddette
dall'apporto dei componenti dell'Ente od associazione
organizzatore = da tutti coloro che, a qualsiasi tTitolo,
volontariamente ad esse coellaborano nonche' oneri riferiti
all'uso di materiale, attrezzature ed impianti dei quali il
soggetto organizzatore gia' dispone o c¢che saranno messi
gratultamente a disposizione dello stesso dal Comung o da altri
enti pubblici o privati.

ART. 15

L'interventec del Comune non puo’ essere richiesto ne' concesse
per eventvall maggiorl spese che manifestazioni, ed iniziative,
organizzate dai soggetti di cui alltart. 14, richiedono, e non
puo' essere accordalte per la copertura di disavanzi di



=

gestione delle attivita' ordinarie, degli enti di cui all'art.
13.

2.I1 Comune rimane comunque estranec nei confrontli di qualisiasi

rappoerto  od obbligazxione che si costituisca fra persone
private, enti pubblici o privati, associazionl o comitati e fra
qualsiasi altro destipatarico di interventi finanziaeri dallo
stesso disposti e soggetti terzi per forniture di beni e
prestazioni di servizi, collaborazioni professionali @
qualsiasi aitra prestazione.

3.I) Comune non assume, sotio nessun aspetto, responsabilita’

alcuna in merito all'organizzazione ed allo svaelgimente di
manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato
contributi finanziari, cosi' «come non assume responsabilita’
relative &lla gestione degli enti pubblici, privati ad
assocliazioni che ricevono dal €omune contributi annuali, anche
nell'ipoetesi che degli organi amministrativi del soggetto
beneficiario facciano parte rappresentanti nominati dal Comune
stesso. Nessun rapporto od ohbligazione dei terzi potra' essere
fatto wvalere nei confronti del Comune 1l quale, wverificandosi
situazioni irregolari o che comungue necessibino di
chiarimenti, puo' sospendere l'erogazione delle quote di
conbributi non corrisposte e, 2 seguito dell'esito degli
accertamenti, deliberarne la revoca nei 1imiti predetti.

4.La concessicone dell'interventeo e' wvincelata all'impegno del

soggetto beneficiario di wtilizzarle esclusivamente per le
finalita' per le quali &' stato accordato.

5.G61i interventl del Comune relativi all'attivita' ricorrente o

straordinaria deli soggetti previsti dal presente regolamento

possoro awvvenlre saoltanto attraverso l'assegnazione di
contributi finanziari o la concessione dell'uso agevolateo di
impianti, strutture od attrezzature comunali. Le spese di

ospitalita', rappresentanza e simill effettuate dagli enti
predetti sone finanziate dagli stessi nell'ambito del loro
bilancio o del budget delle singole manifestazioni, senza onaeri

per il Comune. le spese per queste finalita' possono essere
sosbtenute dal Comune soltanto per le iniziative 0
manifestazioni dallo stesso direttamente organizzate e,

nell'ambito dei fondi per le stesse stanziati, direttamente
gestiti dall'Amministrazione comunale,

ART. 16

1.G1i enti pubblici e priveti e le associazioni c¢he  Ficevono

contributi annuall per l'espletamente della loro attivita' sono
tenuti a far risultare dagli atti attraverso 1 quali
realizzanc o manifestanc esterieormente tali attivita', che
gssere vengono realizzate con 1l concorso del Comune.

2.G011 Enti pubblici e privati, le associazioni ed i comitati che

ricevono contributi da parte del Comune per realizzare
manifestazioni, diniziative & progetti sono TLenubti & far
risultare dagli attl e mezzi con 1 quali effettuamo pubblice
annuncio e promezione delle iniziative suddette che le stesse
vengono realizzate con 1l concorsoc del Comune.



3.I1 patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti da parte
del Comune deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e
concesso formalmente dall'Amministrazione Comunale.

4.La concessione del patrocinio non comporta benefici finamziari

od agevoelazioni a favore delle manifestazioni per le quali
viene concesso; per gli stessi deve essare richiesto
l'intervento del Comune con le modalita' stabilite dal

presente regolamento.

5.1} patrocinio CONGesso dal Comune deve essere reso
pubblicamente noto dal soggetto che l'ha ottenuto, attraverso i
merzi con i quali provvede alla promozione dell'iniziativa.



CAPO VIT

ATTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE DEL TEWPO LIBERO

ART. 19

1.61i interventi del Comune per la promozione, il sostegno e lo
sviluppo delle attivita' sportive sono finalizzati alla pratica
dello sport dilettantistico, per la formazione educativa e
sportiva del giovani.

2.I1 Comune interviene inolftre a sostegno di associazioni,
aruppi ed altri organismi aventi natura associativa che curano
la pratica da parte di persone residenti nel Comune di
attivita' sportive amatoriali e di attivita' fisico-motorie
ricreative del tempo libero. '

3.Alle societa' ed organizzazioni che curano esclusivamente la
pratica dello sport professionistico possonc essere concesse,
quando ricorrono particelari motivazioni relative al prestigio
ed all'immagine della comunita', agevolazioni per 1l'uso di
impianti e strutture di proprieta' comunale con esclusione, in
ogni caso di sovvenzioni e Tinanziamenti sotto qualsiasi
denominazione a carico del bilancio comunale.

4.11 Comune puc' concedere contributl una-tantum alle societa’ ed
associazioni di cuil ai comma 1 e 2 per l'organizzaizone di
manifestazioni di particolare rilevanza che possono concorrere
alla promozione della pratica sportiva ed al prestigic della
comunita’.



5.

i.

Gli interventi di ocui ai comma precedenti sono disposti con
l'osservanza delle procedure, modalita' e condizioni di cui ai
precedenti capl II, IV e V.

ART. 2o

La concessione a condizioni agevolate dell'uso di lmpianti ed

attrezzature dlI cul al comma 3 del precedente art. 19, e’
regolata mediante apposita deliberazione adottata dal
compeltente organo comunale e da convenzione dallo stesso

approvata e stipulata <con il soggetto che wutilizza 1 beni
suddetti. La convenzione deve prevedere idenee garanzie per
quanto concerne la manutenzione e conservazione delle
strutture affidate ¢ l'esclusione di qualsiasi responsabilita’
da parte del Comune per l'uso delle stesse.

2.Mel caso che l'impianto o struttura sia utilizzata con accesso

1.

b)

c}

d)

e)

del pubblico, lo stesso sara' consentito, sempre sotto 1la
responsabilita’ del soggekto utilizzatore, quando la
Commissione provinciale per i1 locali di spettacolo abblia
concesso 1l proprio nulla-osta, copia del quale dovra' essere

immediatamente trasmessa al Comupe.

CAPO VIIT

SVILUPPD ECONOMICO

ART. 21

te Ffunzioni del Comune per pPromuovere e sostenere la
valorizzazione dei sottori economici di maggiore rilevanza e
tradizione, sono esercitate mediante interventi riveolti, in
particolare:

a) al concorso per l'organizzazione di fiere, mostre,
esposizioni, rassegne e simili manifestazioni, sia che si
tengano sul territorioc del Comune, sia al di fuori di esso,
quando accolgane una significativa partecipazione delle
attivita' esercitate nel Comune;

al concorso per l'effettuazione di iniziative collettive di
pramozione e pubblicizzazione del prodotti 1localili, quando
l'adesione alle stesse sia aperfa a Lutte le aziende operanti
nel settore aventli sede nel Comune e la partecipazione
effettiva rappresenti almeno il 60% delle aziende predette;

al concorso per manifestazionl ed iniziative qualificanti per
l'immagine della comunita’ e del suo patrimonio ambientale,
artistico e storico, delle produzioni tipiche locali, che
abbiano per fine di incrementare i Flussi turistici wverso il
tervitorio comunale;

a contributi per la realizzazione di opere ed interventi pear
faverire 1la diffusione del turismo sociale, per la
costituzione di attrezzature ricettive per 1l turismo
giovanile, ostelli, campeggi e simili;

a contributi annuali a fawore di Assoclazioni Pro-Loco e di
altri organismi wvolonftariamente costituitisl per valorizzare
zone ed attivita' particolari esistenti nel territorio
comunale.



2.

3.

1.

1.

b)

c)

d)

Il concorsao del Comune per la realizzazione delle iniziative ed
attivita' di cul al precedente comma puo' compraendere anche la
concessione temporale di locali, spazi, implanti, attrezzature
di proprieta' comunale.La concessione ef sempre subordinata
alla preventiva concessions dell'agibilita' dei locali da narte
della competente Commissione Provinciale e non comprende l'uso,

a carico del Comune, degli impianti elettrici e telefonici. Il
Comune non assume alcuna responsabilita' verso terzi per l'uso
che wviene fatto dei loecali per l'organizzazione della
manifestazione. Nell'atto di concessione dellas struttura sono
espressamente riportate tutte le condizioni previste dal

presente comma in maencanza delle quali la concessione non e
valida.

La concessione di contributi uma-tantum per le finalita' di cui
alle lettere a), b), ¢) e d) del precedente primo comma avviene
con l'osservanza delle modalita' di cul agli articoli 14 e 18
del presente Regolamento.

Gli interventi finanziari del Comune non possono essere
concessl a favore di wun singolo soggetto, ancorche! di
importanza rilevante per l'economia e lo sviluppo della

comunita:.

ART. 22
Per le richieste di contributi annuali da paerte dei soggetti di
cui alla lettera e) del comma primo del precederte art. 21 si
osservano le norme di cui agli artt. 13 e 15 del presente
Regolamento.

CAPO IX

ATTIVITA' CULTURALI ED EDUCATIVE

ART. 23

Gli interventi del Comune per sostenere le attivita' e 1@
iniziative culturali ed educative di enti pubblici e privati,
@#ssociazioni e comitati, sono finalizzate principalmente:

a Tavore deil soggetti che svolgono attivita' di promozione
culturale ed educativa nell'ambito del territorio comunale;
a Tavore del soggetti che organizzano 2 sostengono

l'effettuazione nel Comune di attivita' teatrali e musicali di
preglo artistico;

a Tavore deli spggett] che effettuano attivita! di
valorizzazione delle opere d'arte, delle bellezze naturali e
monumentali, delle biblioteche, pinacoteche, musei, delle

Cradizioni storiche, culturali e sociali che costituiscono
patrimonio della comunita'; )
& favore di soggetti non professionali che, senza scopo di

lucro, promucveno scambi di conoscenze educative e culturali
fra i giovani del Comune e di guelli altre comunita' nazionali
e straniere;
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a favore di soggetti che organizzano nel territorio comunale
convegni, mostre, esposizioni, reassegne aventi finalita'
culturali, artistiche, scientifiche, sociali, che
costituiscone rilevante interesse per la comunita' e

concorrono alla sua valorizzazione.

ART. 24
La concassione dei contributi wviene effettuata tenuto conto
dell'effettiva rilevanza educativa ] culturale sia
delltattivita' gia' svolta che di quella programmata @
dell'interesse che essa riveste per la comunita® locale, sia
ser i benefici diretti che alla stessa apporta che per il

contribute gqualificante con il quale concorre alla promozione
della cultura.

Le concessioni sono effettuate con l'osservanza delle procedure
e condizioni stabilite dal precedenti capi II, IV e V.

CAPD X
TUTELA DET VALORI AMBIENTALI

ART. 25

Gli interventi & Tavore delle attivita! ed iniziative per 1a
tutela dei valori ambientali esistenti nel territorio comunale,
sono  principalmente fTinalizrati:

@ sostegno dell'attivits' di associazioni, comitaeti ed altri
organismi o gruppi di volontari che operanoc  in via
continuativa per la protezione e valorizzazione della natura e
dell'ambiente;

alle iniziative per promuovere nei cittadini il rispetto e
la salvaquardia dei valori naturali ed ambientali;

alle mostre ed esposizioni che hanno per fine la
valorizzazione dei beni ambientali, 1la rappresentazione dei
pericoli che minaccianco la loro conservazione, le azioni ad
iniziative utili per la lorc proterione.

611 interventi del Comune nei confronti dei soggetti e delle
iniziative di cui gl comma precedente sono regolati dalle norme
di cui ai precedenti capi II, IV e V.

CAPO XI

INTERVENTTI STRAORDINARI

ART. 26
Per iniziative e manifestazioni nron comprese fra quelle
previste dal presente Regolamento, che Hhanno carattere

straordinario & non ricerrente, organizzate nel territorio
comunale e per le guali la Giunta ritenga che sussista un

interesse generale della comunita'tale da givgtificare, =W}
richiesta degli organizzatori, un intervento del Comune, lo
stessc puo’ essere accordatoe se esiste in bilancio la

disponibilita' dei mezzi Ffinanziari necessari.



2.La concessione dell'uso temporaneo di locali, spari, strutture
ed attrezzature per 1le iniziative e manifestazioni di cui al
precedente comma avviene secondo le norme stabilite dal
presente Regolamento. o ' B

3.51 applicano, per quanto compatibili con il carattere ed 1
Cempi di attuazione delle iniziative e manifestarzioni di cui al
primo comma, le norme previste dai precedenti capi ITI, IV g V.

CAPO XII

L'ALBO DETY BEMEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONOHICA

ART. 27

1.E' istituite, entro il 31 marzo 1992, l'albo dei soggetti
comprese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni
esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi
e beneficl economici a carico del bilancio comunale.

2.Con la prima istituzione dell'albo wvengono compresi nello
stesso 1 soggetti che hanno ottenuto i benefici economici di
cul al precedente comma nell'esercizio finanziario 1991.

3.L'albo e' aggiornato annualmente, antro il 31 marzo, con
1'inclusione dei soggetti di benefici attribuiti nel precedente
esarcizio.

4.L'albo &' istituito in conformita' &l primo comma ed 1
successivi  aggiornamenti annuali sono  trasmessi, in copla
autenticata, alla Presidenza del Consiglid dei Ministri, erntro
il 30 aprile di ogni anno, con inirie dal 1992.

ART. 28

1.l'albo ¢' suddivise in settors: di intervento, ordinati come
dppresso, secondo 1l vigente regolamento sopra richiamato:

@) assistenza e sicurerza sociale;

b} attivita: sportive e ricreative del tempo libero;
c) sviluppo economicos;

d) attivita' culturali ed educative;

e} tutela dei valori ambientali;

f) interventi straordinari,

g) altri benefici ed interventi.

2.Per ciascun soggetto fisico iscritto nell'albo sono indicati:

@) cognome e nome, anpno di nascita, Indirizzo;
b) finalita: dell'intervento, espresse in forma sintetica;
c) importo o wvalore economico dell'intervento totale nell'anno;
d) durata, in mesi, deli'intervento;
@) disposizione normativa in base alla quale hanno avuto luogo le
erogazioni.

3.Per ciascuna persona giuridica pubblica o privata, associaziane
ed altri organismi, iscritti nell'albo sone indicati:



@) denominazione o ragione soclale, natura giuridica dell'ente o
forma associativa o socletaria:

b} indirizzo;

c) finalita: dell'intervento, espresso in forma sinteticag

d) importo o valore geconomico dell'intervento Totale nell'tannog

e) disposizione normativa in base alla quale hanno avuto luogo le
erogazioni.

ART. 29

1.Alla prima vredazione dell'albo ed agli aggiornamenti viene
provveduto dall'Ufficio di segreteria comunale, in base agli
elenchi predisposti in conformita' all'articolo precedente dai
settorl interessati e verificato, in base alle Fisultanze
contabili, dall'Ufficio Ragioneria.

2.L'albo e' pubblicato per due mesi all'albo pretorio del Comune
e della sua approvazione e' data comunicazione ai ecittadini
con avvisi pubblici.

3.L'albo puo essere consultate da ogni cittadino. Il Sindaco

dispone quanto necessario per assicurare la° massima
possibilita’ di accesso e pubblicita' attraverso i servizi di

informazione che verranno istituiti in conformita: all'apposito
regolamento.

4.Copia dell'albo e' trasmessa dal Sindaco alla Presidenra del
Consiglio dei Ministri entro il 38 aprile di ogni anno.
CAPO XITZI

DISPOSTZTIONI FINALT

1.TI1 presente Regolamento entra in vigore dal momento in cui, a
seguito del Favorevole esame dell'organo regionale di controlla
diviene esecutivo.

2.1l Segretario Comunale ne dispene, & mezzo degli Uffici
Comunali, la pubblicazione secondo quante prescritto dallo
Statuto.



